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Nel periodo compreso tra il 2008 ed il 2016 il mercato del lavoro dell’Emilia-Romagna ha assorbito 

quasi 50 milioni di voucher, di importo pari a 10 euro, con una crescita esponenziale durante gli 

otto anni considerati, rappresentando il 12,4% degli oltre 400 milioni di buoni lavoro venduti in 

Italia e la terza regione dopo Lombardia e Veneto. 

La progressiva estensione degli ambiti di utilizzo del lavoro accessorio è andata di pari passo con 

l’aumento della vendita dei voucher che dai 63mila buoni venduti nel 2008, anno d’inizio della 

sperimentazione dei voucher per la vendemmia1, si è giunti a quasi 17 milioni del 2016 (Grafico 1). 

L’importo nominale di 10 euro di ogni singolo voucher comprende la contribuzione a favore della 

Gestione separata Inps (1,30 euro), quella in favore dell’INAIL (0,70 euro) e una quota per la 

gestione del servizio (0,50 euro). Il compenso netto per il lavoratore è di 7,50 euro. 

 

Grafico 1 : Voucher venduti. Emilia-Romagna – Anni 2008-2016 (Valori assoluti ed incidenza 

percentuale) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

L’attività per cui è stato complessivamente acquistato il maggior numero di voucher (Grafico 2) è il 

Commercio, 18,3%, seguita dal Turismo, 15,4%, e dai Servizi, 12,7%. La consistenza della voce 

“Altre attività”, 36,2%, include “Altri settori produttivi”, “Attività specifiche d’impresa”, “Maneggi 

e scuderie”, “Consegna porta a porta”, altre attività residuali o non codificate ed è il riflesso della 

storia del lavoro accessorio, all’origine destinato ad ambiti di impiego circoscritti (quindi 

codificabili), che negli anni si sono progressivamente ampliati, fino alla riforma contenuta nella 

                                                           
1  Le norme sull’utilizzo dei buoni lavoro per retribuire le prestazioni di lavoro di tipo accessorio, di cui agli articoli 70-73 del decreto legislativo n. 

276 del 2003, sono state normate dalla legge n. 92 del 2012 di riforma del mercato del lavoro, dalla legge n. 99 del 9 agosto 2013, dal decreto 

legislativo n. 81 del 2015 (Riordino dei contratti di lavoro del Jobs Act), dal decreto legislativo n. 185 del 2016 (di integrazione e correzione del Jobs 
Act). Il decreto-legge 17 marzo 2017, n. 25, "Disposizioni urgenti per l'abrogazione delle disposizioni in materia di lavoro accessorio nonché per la 

modifica delle disposizioni sulla responsabilità solidale in materia di appalti", ha disposto, all'articolo 1, comma 1, l'abrogazione degli articoli 48, 49 e 

50, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 relativi alla disciplina del lavoro accessorio. Pertanto, dal giorno 18 marzo 2017 non è più possibile 
l’acquisto di voucher.   

 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Emilia-Romagna 62.972 423.420 1.235.206 1.873.262 2.580.228 4.578.196 8.661.601 13.573.33 16.825.10
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legge n. 92 del 2012 che ha permesso, di fatto, l’utilizzo del lavoro accessorio per qualsiasi 

tipologia di attività. 

Rispetto alla situazione italiana non sono riscontrabili significative distanze nella distribuzione 

percentuale fra le attività, comprese al massimo fra più o meno due punti percentuali. 

 

Grafico 2 : Voucher venduti per attività dichiarata. Emilia-Romagna – Anni 2008-2016 (Valori 

percentuali) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

All’aumento delle possibilità di utilizzo dei voucher nelle attività economiche è corrisposto 

l’aumento dei canali distributivi che hanno visto affiancare le banche popolari, i tabaccai e gli uffici 

postali alle sedi dell’INPS ed alle procedure informatiche, riducendone l’incidenza. 

Complessivamente il 55,8% dei buoni lavoro è stato acquistato presso i tabaccai, canale di vendita 

che nel solo 2016 incide per il 75,3%, il 15,6% presso gli sportelli bancari, il 13,2% direttamente 

presso le sedi INPS a cui si può sommare l’8,6% della procedura telematica (Grafico 3). A 

differenza di quanto si osserva a livello nazionale si ha una maggiore incidenza delle banche, oltre 

nove punti in più, e conseguentemente una minore incidenza degli altri canali. 

Essendo stata la legge n.92 del 2012 ad aver esteso l’utilizzo dei voucher, sostanzialmente a tutte le 

attività economiche, le analisi successive prenderanno in considerazione il periodo 2012-2016.  

Nel 2016 quasi 202mila lavoratori in Emilia-Romagna sono stati remunerati con i voucher, di cui 

110mila donne e 91mila uomini. 
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Grafico 3 : Voucher venduti per modalità di distribuzione. Emilia-Romagna – Anni 2008-2016 

(Valori percentuali) 

 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

Alla crescita esponenziale dei voucher venduti è ovviamente corrisposta la crescita dei buoni lavoro 

riscossi e dei lavoratori che hanno visto remunerata la loro prestazione con questa forma 

contrattuale (Tabella 1).  

I voucher riscossi, rispetto al 2012, sono cresciuti di sei volte, quasi +14milioni, più per le femmine, 

otto volte, che per i maschi, cinque volte, e presentano un numero più alto anche in termini assoluti, 

+8milioni rispetto i quasi +6milioni. Parallelamente è cresciuto il numero di lavoratori coinvolti, di 

cinque volte, ed ancora l’aumento delle donne è stato più alto di quello degli uomini, anche in 

valore assoluto. Di conseguenza l’incidenza delle donne cresce di +8,9 punti percentuali portandosi 

al 54,7%. Quindi il numero medio di buoni lavoro incassati cresce specularmente portandosi a 81 

buoni nel complesso di cui 83 per le donne e 80 per gli uomini. 

Nel 2016 (Tabella 2) sono stati utilizzati soprattutto con i giovani dai 19 ai 34 anni ma la crescita 

maggiore è avvenuta tra i 45-54enni. Il tasso di femminilizzazione è superiore al cinquanta per 

cento in tutte le classi ad eccezione di quella più anziana. Superfluo osservare ancora la 

corrispondente crescita dei voucher riscossi (Tabella 3) ma se il peso delle classi d’età giovani è 

ancora predominante, una crescita molto forte si registra anche tra i 45 ed i 54 anni, senza 

distinzioni di genere visto anche i considerevoli saggi di variazione. 

Il numero medio di voucher per lavoratore (Tabella 4) è linearmente in crescita dalle età più giovani 

a quelle più anziane, nel complesso e per entrambi i generi 
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Tabella 1 : Lavoratori coinvolti, voucher riscossi e numero medio di voucher per lavoratore per 

genere. Emilia-Romagna – Anni 2012-2016 (Valori e variazioni assolute e variazioni ed incidenza 

percentuali) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoratori

M F T %F

2012 21.087 17.798 38.885 45,8%

2013 33.423 35.895 69.318 51,8%

2014 54.988 64.396 119.384 53,9%

2015 78.602 94.033 172.635 54,5%

2016 91.382 110.363 201.745 54,7%

Var.Ass. 2016-2012 70.295 92.565 162.860 8,9

Var. % 2016-2012 333,4% 520,1% 418,8%

Voucher

M F T %F

2012 1.448.307 1.071.708 2.520.015 42,5%

2013 2.180.234 2.152.343 4.332.577 49,7%

2014 3.856.766 4.337.219 8.193.985 52,9%

2015 5.943.105 7.164.184 13.107.289 54,7%

2016 7.299.278 9.132.120 16.431.398 55,6%

Var.Ass. 2016-2012 5.850.971 8.060.412 13.911.383 13,0

Var. % 2016-2012 404,0% 752,1% 552,0%

Numero medio di voucher riscossi

M F T

2012 69 60 65

2013 65 60 63

2014 70 67 69

2015 76 76 76

2016 80 83 81

Var.Ass. 2016-2012 11 23 17
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Tabella 2 : Lavoratori coinvolti per classe d’età e genere. Emilia-Romagna – Anno 2016 e confronti 

con il 2012 (Valori e variazioni assolute e variazioni ed incidenza percentuali) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

Tabella 3 : Voucher riscossi per classe d’età e genere. Emilia-Romagna – Anno 2016 e confronti 

con il 2012 (Valori e variazioni assolute e variazioni ed incidenza percentuali) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

Valori assoluti Variazioni assolute

M F T %F M F T

19 - 24 24.057 28.789 52.846 54,5% 19.212 23.278 42.490

25 - 34 21.582 28.831 50.413 57,2% 19.030 25.474 44.504

35 - 44 15.934 21.419 37.353 57,3% 13.973 18.824 32.797

45 - 54 12.300 18.134 30.434 59,6% 10.850 16.022 26.872

55 - 64 8.900 9.238 18.138 50,9% 4.608 6.869 11.477

65 e oltre 8.609 3.952 12.561 31,5% 2.622 2.098 4.720

Totale 91.382 110.363 201.745 54,7% 70.295 92.565 162.860

Variazioni percentuali Incidenza percentuale

M F T M F T

19 - 24 396,5% 422,4% 410,3% 26,3% 26,1% 26,2%

25 - 34 745,7% 758,8% 753,2% 23,6% 26,1% 25,0%

35 - 44 712,5% 725,4% 719,9% 17,4% 19,4% 18,5%

45 - 54 748,3% 758,6% 754,4% 13,5% 16,4% 15,1%

55 - 64 107,4% 290,0% 172,3% 9,7% 8,4% 9,0%

65 e oltre 43,8% 113,2% 60,2% 9,4% 3,6% 6,2%

Totale 333,4% 520,1% 418,8% 100,0% 100,0% 100,0%

Valori assoluti Variazioni assolute

M F T %F M F T

19 - 24 1.746.034 2.128.415 3.874.449 54,9% 1.464.129 1.831.999 3.296.128

25 - 34 1.677.417 2.378.904 4.056.321 58,6% 1.533.705 2.207.271 3.740.976

35 - 44 1.249.769 1.812.137 3.061.906 59,2% 1.114.867 1.648.125 2.762.992

45 - 54 1.032.281 1.584.334 2.616.615 60,5% 908.480 1.439.025 2.347.505

55 - 64 837.507 860.993 1.698.500 50,7% 477.429 672.476 1.149.905

65 e oltre 756.270 367.337 1.123.607 32,7% 352.361 261.516 613.877

Totale 7.299.278 9.132.120 16.431.398 55,6% 5.850.971 8.060.412 13.911.383

Variazioni percentuali Incidenza percentuale

M F T M F T

19 - 24 519,4% 618,0% 569,9% 23,9% 23,3% 23,6%

25 - 34 1067,2% 1286,0% 1186,3% 23,0% 26,0% 24,7%

35 - 44 826,4% 1004,9% 924,3% 17,1% 19,8% 18,6%

45 - 54 733,8% 990,3% 872,3% 14,1% 17,3% 15,9%

55 - 64 132,6% 356,7% 209,6% 11,5% 9,4% 10,3%

65 e oltre 87,2% 247,1% 120,4% 10,4% 4,0% 6,8%

Totale 404,0% 752,1% 552,0% 100,0% 100,0% 100,0%
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Tabella 4 : Numero medio di voucher riscossi per classe d’età e genere. Emilia-Romagna – Anno 

2016 (Valori assoluti) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

Dopo una prima sperimentazione in Agricoltura a seguito dell’estensione del suo utilizzo come 

normato dalla legge 92/2012, il voucher si è velocemente e grandemente esteso, particolarmente nel 

Turismo ed ancora senza distinzioni di genere. Inoltre, nel 2016, questa attività rappresenta oltre un 

quinto dei buoni riscossi (come si ricorderà le Altre attività rappresentano un insieme eterogeneo, 

residuale e non codificato). 

 

Tabella 5 : Lavoratori coinvolti per attività dichiarata e genere. Emilia-Romagna – Anno 2016 e 

confronti con il 2012 (Valori e variazioni assolute e variazioni ed incidenza percentuali) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 
 
 

M F T

19 - 24 73 74 73

25 - 34 78 83 80

35 - 44 78 85 82

45 - 54 84 87 86

55 - 64 94 93 94

65 e oltre 88 93 89

Totale 80 83 81

Valori assoluti Variazioni assolute

M F T %F M F T

Attività agricola 6.042 2.026 8.068 25,1% -1.843 -551 -2.394

Commercio 12.718 20.481 33.199 61,7% 9.718 15.271 24.989

Giardinaggio e pulizia 2.920 2.595 5.515 47,1% 1.718 1.888 3.606

Lavori domestici 333 4.888 5.221 93,6% 263 3.890 4.153

Manifestazioni 

sportive e culturali 3.841 3.411 7.252 47,0% 2.158 1.962 4.120

Servizi 9.459 10.916 20.375 53,6% 7.690 9.096 16.786

Turismo 19.709 23.941 43.650 54,8% 18.229 22.122 40.351

Altre attività 36.360 42.105 78.465 53,7% 32.362 38.887 71.249

Totale 91.382 110.363 201.745 54,7% 70.295 92.565 162.860

Variazioni percentuali Incidenza percentuale

M F T M F T

Attività agricola -23,4% -21,4% -22,9% 6,6% 1,8% 4,0%

Commercio 323,9% 293,1% 304,4% 13,9% 18,6% 16,5%

Giardinaggio e pulizia 142,9% 267,0% 188,9% 3,2% 2,4% 2,7%

Lavori domestici 375,7% 389,8% 388,9% 0,4% 4,4% 2,6%

Manifestazioni 

sportive e culturali 128,2% 135,4% 131,5% 4,2% 3,1% 3,6%

Servizi 434,7% 499,8% 467,7% 10,4% 9,9% 10,1%

Turismo 1231,7% 1216,2% 1223,1% 21,6% 21,7% 21,6%

Altre attività 809,5% 1208,4% 987,4% 39,8% 38,2% 38,9%

Totale 333,4% 520,1% 418,8% 100,0% 100,0% 100,0%
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Tabella 6 : Voucher riscossi per attività dichiarata e genere. Emilia-Romagna – Anno 2016 e 

confronti con il 2012 (Valori e variazioni assolute e variazioni ed incidenza percentuali) 
 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

 

Tabella 7 : Numero medio di voucher riscossi per attività dichiarata e genere. Emilia-Romagna – 

Anno 2016 (Valori assoluti) 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 
Se l’attività turistica interessa oltre il venti per cento dei lavoratori i voucher riscossi sono il 17% 

(Tabella 6). Come conseguenza il numero medio di voucher per lavoratore è 64 buoni nel Turismo 

ma si alza fino a 103 per Giardinaggio e pulizia e 101 per i Lavori domestici (Tabella 7). 

Valori assoluti Variazioni assolute

M F T %F M F T

Attività agricola 283.737 83.892 367.629 22,8% -54.706 1.491 -53.215

Commercio 998.552 1.717.449 2.716.001 63,2% 834.432 1.460.366 2.294.798

Giardinaggio e pulizia 284.772 281.603 566.375 49,7% 155.307 219.059 374.366

Lavori domestici 31.041 497.905 528.946 94,1% 26.222 426.917 453.139

Manifestazioni 

sportive e culturali 327.877 298.463 626.340 47,7% 195.116 204.922 400.038

Servizi 845.649 996.510 1.842.159 54,1% 684.428 850.958 1.535.386

Turismo 1.276.129 1.514.519 2.790.648 54,3% 1.177.228 1.407.795 2.585.023

Altre attività 3.251.521 3.741.779 6.993.300 53,5% 2.832.944 3.488.904 6.321.848

Totale 7.299.278 9.132.120 16.431.398 55,6% 5.850.971 8.060.412 13.911.383

Variazioni percentuali Incidenza percentuale

M F T M F T

Attività agricola -16,2% 1,8% -12,6% 3,9% 0,9% 2,2%

Commercio 508,4% 568,1% 544,8% 13,7% 18,8% 16,5%

Giardinaggio e pulizia 120,0% 350,2% 195,0% 3,9% 3,1% 3,4%

Lavori domestici 544,1% 601,4% 597,8% 0,4% 5,5% 3,2%

Manifestazioni 

sportive e culturali 147,0% 219,1% 176,8% 4,5% 3,3% 3,8%

Servizi 424,5% 584,6% 500,5% 11,6% 10,9% 11,2%

Turismo 1190,3% 1319,1% 1257,2% 17,5% 16,6% 17,0%

Altre attività 676,8% 1379,7% 941,5% 44,5% 41,0% 42,6%

Totale 404,0% 752,1% 552,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Numero medio di voucher riscossi

M F T

Attività agricola 47 41 46

Commercio 79 84 82

Giardinaggio e pulizia 98 109 103

Lavori domestici 93 102 101

Manifestazioni 

sportive e culturali 85 88 86

Servizi 89 91 90

Turismo 65 63 64

Altre attività 89 89 89

Totale 80 83 81
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Il 49,7% dei lavoratori ha riscosso da 1 a 40 buoni (Tabella 8), percentuale più alta per i maschi che 

non per le femmine ed un altro 22,4% da 41 a 100 del valore di 10 euro, complessivamente quasi tre 

quarti dei lavoratori. Se la crescita, rispetto al 2012, ha interessato tutte le classi quelle con un 

numero elevato di voucher sono aumentate maggiormente 

 

Tabella 8 : Lavoratori per numero di voucher riscossi e genere. Emilia-Romagna – Anno 2016 e 

confronti con il 2012 (Valori e variazioni assolute e variazioni ed incidenza percentuali) 

 

 
 
Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 

 

 

 

La forte crescita si osserva anche tra i lavoratori non comunitari ed i voucher da loro riscossi 

(Tabella 9). Tuttavia non sembra essere una modalità di rapporto rivolta a loro in maniera 

preferenziale. Mediamente rappresentano il dieci percento dei lavoratori e dei buoni riscossi ed il 

numero medio di voucher per lavoratore è inferiore. 

 

Valori assoluti Variazioni assolute

M F T %F M F T

1 804 899 1.703 52,8% 645 717 1.362

2-5 9.101 10.280 19.381 53,0% 6.540 7.823 14.363

6-10 9.809 11.299 21.108 53,5% 6.812 8.427 15.239

11-25 16.403 18.560 34.963 53,1% 11.817 14.729 26.546

26-40 10.606 12.590 23.196 54,3% 7.915 10.482 18.397

41-55 6.695 8.436 15.131 55,8% 5.103 7.262 12.365

56-70 5.553 6.810 12.363 55,1% 4.511 5.936 10.447

71-100 7.877 9.804 17.681 55,4% 6.411 8.569 14.980

101-150 7.857 10.486 18.343 57,2% 6.606 9.403 16.009

151-200 5.254 7.157 12.411 57,7% 4.393 6.455 10.848

201-250 4.259 5.579 9.838 56,7% 3.758 5.189 8.947

251-300 4.543 5.238 9.781 53,6% 4.057 4.883 8.940

oltre 300 2.621 3.225 5.846 55,2% 1.727 2.690 4.417

Totale 91.382 110.363 201.745 54,7% 70.295 92.565 162.860

Variazioni percentuali Incidenza percentuale

M F T M F T

1 405,7% 394,0% 399,4% 0,9% 0,8% 0,8%

2-5 255,4% 318,4% 286,2% 10,0% 9,3% 9,6%

6-10 227,3% 293,4% 259,7% 10,7% 10,2% 10,5%

11-25 257,7% 384,5% 315,4% 17,9% 16,8% 17,3%

26-40 294,1% 497,2% 383,4% 11,6% 11,4% 11,5%

41-55 320,5% 618,6% 447,0% 7,3% 7,6% 7,5%

56-70 432,9% 679,2% 545,3% 6,1% 6,2% 6,1%

71-100 437,3% 693,8% 554,6% 8,6% 8,9% 8,8%

101-150 528,1% 868,2% 685,9% 8,6% 9,5% 9,1%

151-200 510,2% 919,5% 694,0% 5,7% 6,5% 6,2%

201-250 750,1% 1330,5% 1004,2% 4,7% 5,1% 4,9%

251-300 834,8% 1375,5% 1063,0% 5,0% 4,7% 4,8%

oltre 300 193,2% 502,8% 309,1% 2,9% 2,9% 2,9%

Totale 333,4% 520,1% 418,8% 100,0% 100,0% 100,0%
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Tabella 9 : Lavoratori non comunitari coinvolti, voucher riscossi e numero medio di voucher per 

lavoratore non comunitario per genere. Emilia-Romagna – Anni 2012-2016 (Valori e variazioni 

assolute e variazioni ed incidenza percentuali) 
 

 
 

Fonte: elaborazioni della Regione Emilia-Romagna su dati INPS 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoratori % sul totale dei lavoratori

M F T %F M F T

2012 1.286 1.570 2.856 55,0% 8,8% 6,1% 7,3%

2013 3.055 3.510 6.565 53,5% 9,8% 9,1% 9,5%

2014 6.212 6.871 13.083 52,5% 10,7% 23,8% 11,0%

2015 10.136 11.083 21.219 52,2% 11,8% 12,9% 12,3%

2016 12.495 14.030 26.525 52,9% 12,7% 13,7% 13,1%

Var.Ass. 2016-2012 11.209 12.460 23.669 -2,1 3,9 7,6 5,8

Var. % 2016-2012 871,6% 793,6% 828,7%

Voucher % sul totale dei voucher

M F T %F M F T

2012 85.988 95.122 181.110 52,5% 8,9% 5,9% 7,2%

2013 192.683 210.336 403.019 52,2% 9,8% 8,8% 9,3%

2014 424.334 444.972 869.306 51,2% 10,3% 11,0% 10,6%

2015 732.016 805.788 1.537.804 52,4% 11,2% 12,3% 11,7%

2016 952.945 1.098.394 2.051.339 53,5% 12,0% 13,1% 12,5%

Var.Ass. 2016-2012 866.957 1.003.272 1.870.229 1,0 3,2 7,1 5,3

Var. % 2016-2012 1008,2% 1054,7% 1032,6%

Numero medio di voucher riscossi

M F T

2012 67 61 63

2013 63 60 61

2014 68 65 66

2015 72 73 72

2016 76 78 77

Var.Ass. 2016-2012 9 18 14


